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19 Dic 2016 

Terremoto/2. Il decreto (convertito) arriva 

in «Gazzetta», ecco il testo coordinato 
M.Fr. 

Approda in «Gazzetta» il decreto terremoto. Il testo della legge di conversione (15 dicembre 2016, 

n.229) è stato pubblicato sull'edizione del 17 dicembre. Appena 13 giorni prima l'Aula della Camera 

aveva approvato all'unanimità la conversione in via definitiva sul testo uscito dal Senato. Il decreto 

legge 189/2016 scadeva proprio il 17 dicembre. 

Nei 53 articoli del testo (oltre agli articoli-bis che hanno introdotto i contenuti del secondo decreto 

varato dopo le scosse del 26 e del 30 ottobre) si definisce il quadro di riferimento per tutte le attività 

di sostegno alle famiglie e alle imprese danneggiate, le agevolazioni e gli aiuti alle aziende, le 

regole per intervenire nella riparazione e nella ricostruzione di edifici, siti produttivi, beni culturali, 

infrastrutture. Nel decreto ci sono le regole su rimborsi e indennizzi, per la partecipazione alle gare 

di lavori e di progettazione per ricostruire edifici pubblici e privati. Viene definito il percorso per la 

pianificazione urbanistica e la successiva approvazione dei progetti di dettaglio nei paesi sfigurati 

dal sisma. 
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19 Dic 2016 

Edilizia privata/1. Stop alle 

autocertificazioni sostitutive delle 

relazioni acustiche da allegare al permesso 
Giuseppe Latour 

Stop alle autocertificazioni che sostituiscono le relazioni acustiche, da allegare al permesso di 

costruire. Per l'edilizia è questa la novità più rilevante contenuta nel decreto legislativo che aggiorna 

le norme italiane in materia di inquinamento acustico, appena approdato in commissione Ambiente 

alla Camera. Il testo, in parlamento per i pareri, aggiorna tutto l'impianto regolatorio italiano alle 

prescrizioni di Bruxelles. E, in questo quadro, porta una restrizione molto importante per gli edifici 

residenziali e per i professionisti che lavorano in questo settore: per loro arriva un elenco nazionale 

dei soggetti competenti in materia di acustica. Sarà gestito dal ministero dell'Ambiente. 

 

Partiamo dalle autocertificazioni. Secondo le norme in vigore negli «edifici adibiti a civile 

abitazione, ai fini dell'esercizio dell'attività edilizia ovvero del rilascio del permesso di costruire», la 

relazione acustica può essere sostituita da un'autocertificazione del tecnico abilitato, «che attesti il 

rispetto dei requisiti di protezione acustica in relazione alla zonizzazione acustica di riferimento». 

Quindi, anziché procedere a una mappatura di dettaglio, si possono aggirare le verifiche con una 

semplice autocertificazione. Per evitare queste accelerazioni, e rendere le norme acustiche più 

stringenti, il nuovo decreto abroga questo passaggio. E prevede, di conseguenza, che la relazione 

acustica vada compilata sempre al momento del rilascio del permesso di costruire.  

 

Questa previsione viene accompagnata da un rafforzamento di tutto l'impianto di regole che 

riguarda i tecnici competenti in acustica. Viene, allora, istituito presso il ministero dell'Ambiente un 

elenco nominativo «dei soggetti abilitati a svolgere» questa professione. All'elenco potranno 

accedere le Regioni per i loro adempimenti. Nell'elenco, infatti, potranno entrare coloro che hanno 

ottenuto il riconoscimento delle Regioni come tecnici competenti in acustica. Tra i requisiti validi 

su base nazionale, bisogna ricordare il diploma accompagnato da un'attività professionale di almeno 

quattro anni o una laurea a indirizzo tecnico o scientifico. Questi requisiti saranno valutati da 

commissioni regionali.  

Sul fronte delle grandi infrastrutture, infine, vengono rese obbligatorie una serie di comunicazioni. 

La modifica arriva all'articolo 2 che introduce, in linea con le previsioni delle direttive comunitarie, 

una cadenza quinquennale, a partire dal 2017, per la trasmissione delle mappe acustiche degli 

agglomerati urbani, delle infrastrutture di interesse nazionale o di interesse di più Regioni, e dei 

servizi pubblici di trasporto e delle relative infrastrutture. Con questo stesso articolo viene 

introdotto l'obbligo di redazione delle mappature acustiche secondo i criteri e le specifiche dettati da 

Bruxelles. 
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19 Dic 2016 

Alloggi inagibili degli Iacp, trasferiti alle 

Regioni 16 milioni di euro (ma il piano va 

a rilento) 
Massimo Frontera 

Il piano governativo per il recupero degli alloggi inagibili degli Iacp non riuscirà a centrare 

l'obiettivo che si era dato entro il termine del 31 dicembre di quest'anno. Cioè quello di completare 

tutti i 5.800 appartamenti in varie città d'Italia. C'è però anche la buona notizia: alle Regioni è stata 

assegnata l'ultima tranche di risorse per realizzare il programma (16 milioni di euro): e altri soldi 

arriveranno l'anno prossimo per finanziare ulteriori interventi a scorrimento in graduatoria. Ma 

andiamo con ordine. 

Alla data di venerdì 16 dicembre il "contatore ufficiale" che si trova sulla home page del sito del 

ministero delle Infrastrutture segna 1.862 alloggi realizzati su 5.807 (in serata il numero degli 

alloggi completati è salito a 1.919 mentre l'obiettivo target ha subìto una correzione a 5.801). 

Tuttavia dal ministero fanno sapere che il dato non riflette la realtà, a causa di problemi tecnici 

nell'"automatismo" dei caricamento dei dati (che però è successivo alla certificazione del dato). 

Pertanto, il reale numero degli alloggi finora riparati ai fini dell'assegnazione è molto più alto: «Da 

notizie che abbiamo dagli enti attuatori sul territorio, riteniamo che il reale numero degli alloggi 

completati siano ben oltre le 2000 unità: circa un migliaio in più rispetto a quelli indicati dal 

contatore», spiegano i tecnici delle Infrastrutture. Per conoscere lo stato di attuazione del piano, 

basterà attendere qualche giorno. «Il 10 gennaio - anticipano sempre i tecnici di Porta Pia - 

completeremo il monitoraggio di legge che il ministero effettua sull'avanzamento del piano e 

sapremo con esattezza lo stato di avanzamento». In ogni caso, il termine del 2016 per completare il 

programma era particolarmente severo, per cercare di imporre alle Regioni un ritmo di lavoro il più 

serrato possibile. Regioni che però non hanno tutta le responsabilità dei ritardi perché le risorse non 

sono state trasferite oltre i tempi previsti. Sulla base di queste considerazioni, la nuova dead line per 

il completamento del programma sarà fissata entro il primo semestre del prossimo anno. 

Per quanto riguarda i fondi, l'ultima novità - come si diceva - è l'assegnazione alle regioni di 16 

milioni di euro a valere sulle risorse stanziate per programma dal decreto legge n.185/2015. I fondi 

vengono ripartiti alle regioni. Si tratta di risorse dell'annualità 2017 che vengono anticipate al 2016, 

anche se saranno concretamente disponibili a gennaio. 

Il ministero spiega che con quest'ultima tranche, è stato completato il trasferimento delle risorse per 

realizzare circa 4.800 alloggi. Per arrivare a 5.800 alloggi il Mit concederà a gennaio ulteriori fondi, 

per circa 10 milioni di euro. 
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19 Dic 2016 

Suggerimenti dai Rup, parte da Palazzo 

Chigi l'iter per il decreto correttivo del 

Codice appalti 
Giuseppe Latour 

Il correttivo si mette in movimento. La Cabina di regia di Palazzo Chigi, insieme al ministero delle 

Infrastrutture e all'Agenzia per l'Italia digitale, ha appena attivato la consultazione sui problemi 

attuativi del Codice appalti. Sarà rivolta ai Rup delle stazioni appaltanti italiane che, in queste ore, 

hanno ricevuto una comunicazione nella loro posta elettronica. Fino al prossimo 16 gennaio 

potranno esprimere la loro opinione sull'applicazione del decreto 50 del 2016. Subito dopo, i 

questionari saranno analizzati e inseriti in un database nazionale. Sarà la prima base per il correttivo 

di aprile. Per capire l'iniziativa, bisogna fare un passo indietro. Il primo dicembre, infatti, si è 

ufficialmente insediata, con la prima riunione operativa, la Cabina di regia guidata dal capo del 

legislativo di Palazzo Chigi, Antonella Manzione. In quella riunione, per la prima volta, è stato 

affrontato il tema del correttivo, da approvare entro aprile 2017. Nonostante fino a qualche 

settimana prima tenesse banco addirittura il tentativo - poi ufficialmente abortito - di anticipare 

entro dicembre le correzioni ritenute più urgenti dal mercato, in quella sede ha cominciato a 

prendere corpo l'ipotesi di una proroga, da inserire nel tradizionale decreto di fine anno, per spostare 

in avanti i termini di qualche settimana. Più nel merito, anziché ipotizzare qualche possibile 

modifica, dalla prima riunione era venuta fuori anche l'idea di sondare più da vicino le difficoltà 

incontrate dalle stazioni appaltanti in questi primi mesi di applicazione del nuovo codice. 

L'iniziativa avrebbe dovuto prendere la forma di un questionario da inviare agli osservatori 

regionali sui contratti pubblici, per raccogliere indicazioni anche dal livello più locale. Per 

qualcuno, addirittura, sarebbe un modo per guadagnare qualche settimana e, intanto, riflettere sul da 

farsi. 

Al di là delle interpretazioni malevole, quel questionario è stato predisposto dalla Cabina di regia in 

questi giorni ed è ufficialmente on line. La consultazione è rivolta ai responsabili unici del 

procedimento delle stazioni appaltanti. In questo modo sarà possibile fare una ricognizione 

completa sullo stato di attuazione del decreto 50 del 2016, «anche – come spiega una nota del 

ministero delle Infrastrutture - per raccogliere informazioni su eventuali difficoltà riscontrate ed 

eventuali proposte in vista della stesura del previsto correttivo». La consultazione, nello specifico, 

prevede la compilazione di un questionario, al quale i Rup potranno accedere online mediante il link 

contenuto in una mail a loro appositamente indirizzata, che è stato rielaborato in forma digitale da 

Mit e Agenzia per l'Italia digitale. Il documento è stato realizzato dalla Cabina di regia in 

collaborazione con l'Osservatorio regionale dei contratti pubblici. I risultati saranno analizzati e 

successivamente trasmessi in tempo utile alla Cabina di regia. Successivamente confluiranno in un 

database nazionale presso Mit-Agid. Il termine ultimo per la compilazione dei questionari è il 16 

gennaio 2017. 
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NEWS 

Sicurezza sismica: nuovi provvedimenti del Governo 

Primo panel del workshop con A. Lavorato, e F. Simonetti 

 

Italia • Il nuovo workshop de il Quotidiano Immobiliare Edifici sicuri in zona sismica si apre con il 

primo panel dedicato ai Nuovi provvedimenti del Governo in tema di sicurezza sismica, 

costruzione e ricostruzione. Ospiti di questo primo slot sono Andrea Lavorato, Assimpredil ANCE 

e Filippo Simonetti, architetto e urbanista, Coordinatore del Gruppo “Attrattività del Territorio” nel 

“Tavolo OCSE” di Bergamo. Si parla di provvedimenti già avviati nel momento dell'emergenza ma 

anche di necessità del nostro territorio. Molti gli spunti di discussione sollevati. Solo per citarne 

alcuni: il libretto del fabbricato, l'integrazione del territorio, le caratteristiche della ricostruzione in 

territori sismici, la necessità di una maggiore maturità istituzionale e di governo di un Paese ad alto 

rischio sismico come il nostro. 

 

http://www.ilqi.it/green-building/news
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